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Oggetto: Attuazione del parere consultivo della Corte internazionale di giustizia relativo al 
commercio dell'UE con insediamenti israeliani illegali

Tutti gli Stati membri concordano che gli insediamenti israeliani sono illegali ai sensi del 
diritto internazionale e costituiscono un ostacolo a una soluzione fondata sulla coesistenza di 
due Stati, come confermato dalle conclusioni del Consiglio europeo del 22 marzo 20241.

Attraverso il commercio con gli insediamenti israeliani illegali, l'UE non solo sostiene il loro 
mantenimento e gli abusi che ne sono alla base, ma viola anche gli obblighi che le incombono 
in virtù del diritto internazionale.

Il 19 luglio 2024 la Corte internazionale di giustizia (CIG) ha stabilito2 che gli Stati hanno 
l'obbligo di astenersi dall'avviare con Israele rapporti economici o commerciali riguardanti i 
territori palestinesi occupati o parti di essi che possano consolidare la sua presenza illegale nei 
territori; ... e di adottare misure per impedire relazioni commerciali o di investimento che 
contribuiscano al mantenimento della situazione illegale creata da Israele nei territori 
palestinesi occupati.

L'attuale politica di differenziazione3 dell'UE, in base alla quale i beni prodotti negli 
insediamenti israeliani non sono disciplinati dall'accordo di associazione UE-Israele ma sono 
commercializzati attraverso un "accordo tecnico", non è conforme agli obblighi stabiliti dalla 
CIG, che esigono un divieto generale di commercio con gli insediamenti.

Intende la Commissione rispettare i suoi obblighi ai sensi del diritto internazionale e vietare 
urgentemente tutti gli scambi commerciali con gli insediamenti israeliani illegali?
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1 Punto 26, https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7-2024-INIT/it/pdf.
2 Punto 278, https://www.icj-cij.org/sites/default/files/case-related/186/186-20240719-adv-01-00-en.pdf.
3 https://policy.trade.ec.europa.eu/eu-trade-relationships-country-and-region/countries-and-regions/israel_en.


